
All’imprenditore  siracusano
Tranchina  premio  nazionale
per la scienza agricola
Il Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari
Laureati  ha  conferito  a  Gaetano  Tranchina,  imprenditore
siracusano attivo nei settori dell’informatica, del controllo
ambientale e dell’agricoltura innovativa, il Premio Nazionale
al  Merito  della  Scienza  e  della  Tecnica  Agricola,
Agroalimentare ed Ambientale. La cerimonia di consegna si è
svolta  nei  giorni  scorsi  a  Napoli,  alla  presenza  di
rappresentanti del mondo accademico e delle istituzioni.
Nella motivazione del riconoscimento si legge: “Per la sua
specificità  professionale,  che  lo  ha  affermato  come
ricercatore e innovatore nel monitoraggio e nella gestione del
territorio,  valorizzandone  la  sostenibilità,  le
caratteristiche ambientali e le produzioni di qualità”.
Il premio rappresenta un ulteriore traguardo per Tranchina,
già  insignito  dal  Presidente  della  Repubblica,  Sergio
Mattarella,  del  titolo  di  Cavaliere  dell’Ordine  al  Merito
della Repubblica Italiana, per il suo impegno in progetti
volti  all’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  e
sociali.
Figura di riferimento per il territorio siracusano, Tranchina
coniuga  tecnologia,  ambiente  e  inclusione  in  un  modello
d’impresa che guarda alla sostenibilità e all’innovazione come
strumenti concreti di progresso e crescita collettiva.
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Il giorno più difficile della
gestione  Ricci.  Gli  errori,
la contestazione, il silenzio
stampa
È il giorno più difficile nella gestione Ricci del Siracusa.
L’atteso  ritorno  tra  i  professionisti,  quello  che  doveva
essere il primo tassello di un percorso quinquennale verso la
cadetteria, ha assunto i contorni dell’angosciante presagio di
sventure. Un quadro così torvo che la retrocessione in D,
inevitabile con questo passo, è forse la cosa che fa meno
paura nei brutti sogni dei tifosi azzurri.
Mentre  i  fischi  riempivano  il  De  Simone,  mentre  la
contestazione  prendeva  forma  in  cori  all’indirizzo  della
squadra e della società, il massimo esponente del sodalizio
azzurro ha lasciato lo stadio anzitempo. Servono riflessioni e
scelte  ponderate,  quelle  che  purtroppo  sono  mancate  nel
momento in cui bisognava costruire l’organico da affidare a
Marco  Turati,  probabilmente  il  meno  colpevole  dello
scatafascio  attuale.
L’allenatore ed ex capitano azzurro ha accettato la missione
impossibile  di  guidare  una  formazione  rabberciata,  senza
preparazione di fatto, con tante scommesse giovani ed esperti
calciatori in cerca di rilancio dopo stagioni complicate. Ci
ha messo il cuore, facendo da parafulmine davanti ad ogni
errore dei suoi. Ma con la farina attuale, difficile fare un
pane diverso.
Turati ha cercato di fare la cosa più logica con l’armara che
ha a disposizione: tenere lontani dall’area gli avversari,
proponendo  un  gioco  offensivo  a  cui  manca  però  il
finalizzatore lucido, capace di toccare un solo pallone e fare
gol.  Nonostante  un  presidio  costante  della  trequarti
avversaria,  basta  una  palla  lunga  per  far  saltare  tutto.
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Immaginare un Siracusa chiuso in difesa, in queste condizioni,
avrebbe forse portato a moltiplicare il peso delle imbarcate.
“Chiediamo scusa” è il post che compare a fine gara sui social
ufficiali del Siracusa.
Dicono i bene informati che Turati starebbe pensando ad un
passo indietro. Le prossime ore porteranno chiarezza in questo
vocio di pare e di si dice. Certo è che il problema del
Siracusa non è in panchina.
Il livello della rosa, detto con amarezza, è da ultimo posto.
Peggior difesa, peggior attacco. È proprio la costruzione di
un concetto di squadra che è mancato, insieme a fidejussioni
ed altre storie. I giocatori fanno quello che possono, non si
discute  l’impegno  e  magari  qualche  qualità  dei  singoli.
Purtroppo non è ancora quella che basta per salvarsi.
Per carità, nessuno dimentica ciò che il presidente Ricci ha
fatto ed ha dato per il ritorno del Siracusa tra i pro. Ma
fatti salvi i meriti del passato, vanno accettate oggi le
critiche del presente a cui rispondere con maggiore dedizione
e non con una spugna gettata. Sarebbe troppo facile.
E infatti i giocatori e qualche altro dirigente la faccia
l’hanno  messa.  Mentre  i  tifosi  esprimevano  la  loro
frustrazione,  si  sono  presentati  per  parlare  il  capitano
Candiano e Parigini, tra gli altri.
Difficile  capire,  a  distanza,  cosa  si  siano  detti.  Dalle
espressioni, dalla postura del corpo, dalle movenze purtroppo
pare di leggervi tutta l’attuale sfiducia che regna nello
spogliatoio azzurro.
Le speranze di agganciare almeno i play-out sono da affidare a
dicembre,  mese  di  preghiere  per  Santa  Lucia  e  del
calciomercato.  Se  la  distanza  dalle  altre  non  sarà  già
pesante, giusti innesti potrebbero riaccendere la speranza di
giocarsi la salvezza alla lotteria dei play-out. Difficile
oggi augurarsi qualcosa di meglio e di più realistico, nei
corridoi del De Simone. Che poi, detto tra i denti, si può
anche retrocedere, ma almeno lottare. Al punto che l’unico
vero interrogativo diventa solo uno: quale Siracusa arriverà a
dicembre?



Il Siracusa sa solo perdere,
passa  il  Sorrento.  La
salvezza così è un miraggio
È un incubo costante. Il Siracusa colleziona solo sconfitte e
la vittoria con il Potenza sembra giusto un episodio fortuito.
Al De Simone passa anche il Sorrento, 1-0. Per sintesi, il
copione  è  il  solito:  il  Siracusa  fa  gioco  ma  a  segnare,
ringraziando, sono gli avversari.
La  salvezza  diventa  una  storia  complicatissima.  Peggior
difesa, peggior attacco. Dati che indicano la necessità di
intervenire  sul  mercato,  quando  però  potrebbe  essere  già
tardi. Contestazione al triplice fischio. Inevitabile. Pochi
si  salvano  dalla  selva  di  critiche:  Puzone,  Cancellieri,
Candiano, Molina, Valente e poco altro.
Curva vuota ed in silenzio per i primi 15 minuti di gara. Solo
uno  striscione  contro  squadra  e  società,  a  segnalare  la
delusione  dell”ambiente  azzurro  per  un  avvio  di  stagione
decisamente al di sotto delle attese. Complici le assenze di
Sapola  e  Gudulevicius,  convocati  con  la  loro  U21,  Turati
ridisegna la squadra mettendo dentro Bonacchi, Cancellieri,
Capanni e Guadagni.
Gli azzurri, in maglia bianca, fanno tutto quello che devono
nel  primo  tempo.  Aggressione  degli  spazi,  possesso  palla,
tagli e cambi di gioco. Attenzione in difesa ed anche un buon
numero di occasioni create. A mancare, e non è un dettaglio, è
ancora il gol. Che pure potrebbe arrivare già al 5 ma il colpo
di testa di Valente si stampa sul palo e, sulla ribattuta, tap
in debole ancora di Valente che esalta i riflessi del portiere
del Sorrento. Occasione clamorosa. Al 14 si vedono gli ospiti,
con Farroni attento in chiusura su D’Ursi.
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Poi una serie di tentativi azzurri: Contini ma soprattutto al
volo  Candiano  al  25.  La  sua  elegante  conclusione  dalla
distanza chiama ancora una volta alla deviazione il portiere
dei campani. Al 34 brivido in contropiede per la retroguardia
azzurra, Colombini riparte e da sinistra chiude troppo il
tiro, fuori.
Continua pressione offensiva del Siracusa, ma la rete del
vantaggio non arriva nonostante 7 tiri verso la porta e calci
d’angolo in collezione.
Ripresa con Molina al centro dell’attacco del Siracusa, al
posto di Capanni. E per poco non trova subito la rete al 46
con una spizzata di testa. Al 58 D’Ursi su verticalizzazione
improvvisa  del  portiere  del  Sorrento,  prova  ad  anticipare
l’uscita di Farroni, palla fuori. Ancora Tonni un minuto dopo
approfittando di poca reattività della difesa. Dribbling di
troppo  a  due  passi  dall’area,  rischia  il  Siracusa  con  il
Sorrento che cresce nella ripresa. E al 67 D’Ursi sfrutta la
più comoda delle occasioni per gelare il De Simone. Difesa
sorpresa e fuori posizione. Non scatta neanche il fuorigioco.
Centrocampo e difesa tagliati fuori.
Cambi per provare a raddrizzare, fuori Contini e Guadagni per
Frisenna  e  Di  Paolo.  Fischi.  Momento  difficile  per  il
Siracusa.  Una  combinazione  Limonelli-Di  Paolo-Molina  scuote
finalmente la squadra che forse è ancora viva. Prova anche
Frisenna,  deviazione  in  angolo.  Il  Sorrento  gioca  con  il
cronometro e arretra a difesa del vantaggio. Parigini e Zanini
sono  le  ultime  mosse  di  Turati  che  avrebbe  meritato  una
squadra  più  completa  e  meno  rabberciata.  Massima  trazione
offensiva. Ma non cambia nulla, se non la frustrazione del
tifo azzurro.



Rissa  in  campo  durante
Giovinetto–Aretusa:  caos  al
22’,  indaga  il  Giudice
Sportivo
Doveva essere una festa per l’inizio del campionato di Serie B
di  pallamano,  si  è  trasformata  invece  in  una  giornata  da
dimenticare.  La  gara  tra  Il  Giovinetto  Petrosino  e  la
Pallamano Aretusa, valida per la prima giornata del torneo, è
stata  interrotta  al  22’  del  primo  tempo  a  causa  di  una
violenta  rissa  in  campo,  seguita  dall’ingresso  di  alcuni
spettatori sul parquet.
L’incontro, trasmesso in diretta sulla pagina ufficiale della
FIGH, vedeva in quel momento l’Aretusa avanti di una rete,
quando un contatto di gioco e una spinta hanno scatenato il
parapiglia. In pochi secondi la tensione è esplosa: giocatori,
dirigenti  e  persone  dagli  spalti  sono  entrati  in  campo,
generando  momenti  di  grande  confusione.  Solo  dopo  alcuni
minuti la situazione è tornata sotto controllo, grazie anche
all’intervento dei dirigenti delle due squadre.
Sarà ora il Giudice Sportivo federale a esaminare i referti
arbitrali, i filmati ufficiali e le relazioni del Commissario
di  gara  per  decidere  come  intervenire  e  sanzionare  i
responsabili.
In una nota ufficiale, la società siracusana ha espresso la
propria  “ferma  condanna  per  quanto  accaduto  a  Petrosino”,
chiedendo tuttavia che la ricostruzione dei fatti venga fatta
nella sua completezza.
«Dall’immagine  video  completa  dell’evento  –  si  legge  nel
comunicato  –  si  evince  che  il  pugno  attribuito  al  nostro
tesserato è stato una reazione a un precedente colpo subito da
parte  di  un  giocatore  della  formazione  di  casa,  a  palla
lontana. Ci scusiamo per la reazione del nostro atleta, ma
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riteniamo  che  la  cronaca  debba  partire  dall’inizio
dell’azione,  non  dalla  sola  parte  finale».
L’Aretusa sottolinea inoltre che un proprio giocatore aveva
chiesto agli arbitri maggiore attenzione e che un dirigente,
entrato in campo, ha tentato di allontanare i propri tesserati
per riportare la calma, non per alimentare la tensione.
La società conclude rinnovando le proprie scuse per quanto
accaduto, in attesa delle decisioni del Giudice Sportivo.
Anche il club di casa ha diffuso una lunga nota in cui parla
di “una pagina nera” per la propria storia sportiva.
«Era una partita che poteva essere la più bella del campionato
– scrive il Giovinetto – ma in pochi minuti si è trasformata
in uno spettacolo vergognoso. Dopo una spinta e una reazione
spropositata di un giocatore avversario, e il comportamento
inqualificabile di alcuni atleti di entrambe le squadre, si è
arrivati a una rissa inspiegabile”.
Il Giovinetto riconosce la responsabilità dei propri giocatori
coinvolti e condanna l’episodio, aggiungendo che a peggiorare
la situazione sarebbe stato anche l’intervento di “qualche
scalmanato sconosciuto” entrato in campo dagli spalti.
Presente sugli spalti anche il Sindaco di Petrosino, Giacomo
Anastasi,  che  avrebbe  allertato  le  forze  dell’ordine  per
ristabilire la calma.
La società petrosilena ha poi espresso scuse ufficiali alla
FIGH, al Comitato Regionale Sicilia, al sindaco, all’Aretusa,
al  pubblico  e  agli  sponsor,  assicurando  la  massima
collaborazione  con  gli  organi  federali.
La Federazione Italiana Giuoco Handball (FIGH) non ha ancora
emesso  comunicazioni  ufficiali  sull’accaduto.  Tutto  è  ora
nelle mani del Giudice Sportivo, che dovrà valutare referti,
immagini e responsabilità individuali e collettive.



Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  Corace  e  Tisia,
nasce l’Avvocato
Lo sapevi che la professione di Avvocato è nata a Siracusa?
Esattamente  nel  465a.C.  (o  giù  di  lì)  Corace,  un  anziano
insegnante di “discorsi”, dava lezioni a un suo giovane alunno
di nome Tisia. Quando Corace si rese conto di aver insegnato
tutto a Tisia gli disse: “adesso che hai appreso l’arte del
parlare,  sei  pronto  a  esercitare  la  professione  e  quando
vincerai la prima causa mi pagherai 1000 dracme”.
Ma Tisia non aveva nessuna intenzione di iniziare a lavorare,
aspettava che Corace, essendo molto anziano, morisse. Allora
Corace, capita l’antifona, fece causa a Tisia e gli disse: “Ti
porto in tribunale e ti denuncio perché non vuoi pagarmi; e ti
dico che tu mi pagherai sia che vinca la causa sia che la
perda. Perché se vinco, mi dovrai dare le 1000 dracme, se
vinci tu me le dovrai dare lo stesso perché eravamo rimasti
che mi pagavi alla tua prima causa vinta”.
Tisia gli rispose: “Ma tu sei pazzo, io non ti pagherò nulla
sia che vinca sia che perda la causa. Perché se vinco non
dovrò darti nulla, se perdo non dovrò pagarti perché eravamo
rimasti che ti avrei pagato dopo la mia prima causa vinta”.
Questo  episodio  è  considerato  da  tutti  gli  studiosi  come
l’atto di nascita della RETORICA, cioè l’arte del parlare del
convincere.  In  parole  povere,  nasce  la  professione  di
Avvocato.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Albatro sconfitta in Grecia,
Olympiacos sornione: 34-28
L’Olympiacos si impone per 34-28 nella prima sfida con la
TeanNetwork Albatro. I campioni di Grecia guidati da Riccardo
Trillini fanno valere la loro esperienza e riescono a tenere
indietro la truppa arrembante di Gallarda che si affaccia
quest’anno nuovamente in Europa. “Paghiamo le troppe palle
perse. Per quattro, cinque volte siamo stati vicini ad andare
sul -1 ma abbiamo sbagliato tiri facili o abbiamo perso palla.
Sono errori che contro queste squadre non ti puoi permettere”,
commenta proprio il tecnico dei siracusani.
“Nel secondo tempo non siamo riusciti a contenere il loro
terzino destro che è riuscito a fare molto male alla nostra
difesa”. Lunedì seconda sfida, alle 18.30 italiane, ancora in
Grecia.

Foto: Olympiacos

Pallanuoto, l’Ortigia vince e
si rilancia a Firenze
Arriva  la  prima  vittoria  per  l’Ortigia,  che  supera  la
Florentia  17-15  in  trasferta,  al  termine  di  un  match
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equilibrato e combattuto fino al quarto tempo. Dopo la pesante
sconfitta con il Quinto, i biancoverdi reagiscono con una
prestazione  corale,  fatta  di  grinta,  lucidità  e  gioco  di
squadra. Decisivi Carnesecchi e Baksa, autori di undici delle
diciassette reti, e le parate di Ruggiero nei momenti chiave
della gara.
L’Ortigia, dopo un avvio difficile, cresce con il passare dei
minuti,  mostrando  trame  di  gioco  fluide  e  una  buona
circolazione di palla. L’unica nota negativa resta la gestione
dell’uomo in meno, punto debole riconosciuto anche dal tecnico
Stefano Piccardo. “Abbiamo giocato bene in quasi tutte le
fasi,  ma  l’uomo  in  meno  è  stato  un  disastro.  Dobbiamo
migliorare molto su questo aspetto. Tuttavia, la squadra ha
mostrato spirito, unità e attaccamento al risultato. È un
gruppo che si sta formando e oggi ha reagito da squadra vera.”
Il  tecnico  elogia  inoltre  la  crescita  di  alcuni  singoli.
“Baksa ha dato un’ottima risposta, Radic mi è piaciuto molto e
Carnesecchi  ha  disputato  una  gara  offensiva  strepitosa.
Rispetto alla scorsa settimana abbiamo affrontato la partita
con maggiore convinzione e consapevolezza”.
Soddisfatto anche il portiere Domenico Ruggiero. “Sapevamo che
sarebbe  stata  dura,  ma  abbiamo  mantenuto  compattezza  e
fiducia. Questa vittoria ci serviva, soprattutto per ritrovare
entusiasmo dopo la sconfitta con il Quinto”.
Sulla  stessa  linea  capitan  Sebastiano  Di  Luciano.  “Questa
partita era fondamentale. Oggi tutti avevamo negli occhi la
determinazione  giusta,  quella  che  dovremo  avere  in  ogni
incontro”.
Tre punti preziosi, dunque, che restituiscono morale e fiducia
all’Ortigia in vista del difficile calendario che attende i
biancoverdi: sabato 18 ottobre l’impegno casalingo contro il
Savona, seguito dalle insidiose trasferte di Bologna e Roma.



Giornate  Fai  d’Autunno,  in
fila per scoprire i “segreti”
di Palazzo Greco. Domenica si
replica
Primo appuntamento oggi con le Giornate di Autunno del Fai a
Siracusa. Visitatori subito in fila per scoprire i “segreti”
di  Palazzo  Greco,  in  corso  Matteotti.  E’  la  storica  sede
dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico (INDA), un palazzo
che sarebbe dovuto sparire ed è invece diventato un unicum.
Durante  la  visita,  è  possibile  ammirare  l’eleganza
architettonica del palazzo e conoscere da vicino la storia e
l’attività dell’Inda, che da oltre un secolo promuove nel
mondo il teatro classico e il legame tra arte e territorio. Un
percorso che intreccia memoria e contemporaneità, restituendo
ai  cittadini  la  possibilità  di  vivere  uno  spazio  che
rappresenta l’identità culturale di Siracusa. Anche domani si
replica,  con  visite  ad  offerta  libera  per  mantenere  le
attività del Fai.
“La  Sicilia  custodisce  un  patrimonio  straordinariamente
ricco”, spiega Sabrina Milone, presidente regionale del Fai.
“Le Giornate Fai sono un’occasione preziosa per fare rete e
salvaguardare insieme ciò che di bello possediamo, grazie alla
passione dei volontari e all’entusiasmo dei giovani”.
In tutta la regione sono oltre quaranta i siti aperti, spesso
inaccessibili  durante  l’anno:  tra  questi,  l’Oratorio  dei
Bianchi a Palermo con gli stucchi di Giacomo Serpotta, il
criptoportico  del  Giardino  Bellini  e  l’Osservatorio  Etneo
dell’INGV a Catania, la Lanterna del Montorsoli a Messina e,
nel Ragusano, la Stanza della Leggenda di Bianca di Navarra al
Castello di Donnafugata.
Le Giornate Fai d’Autunno fanno parte della campagna nazionale
“Ottobre  del  FAI”,  dedicata  alla  sensibilizzazione  e  alla
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raccolta  fondi  per  sostenere  i  progetti  di  tutela  del
patrimonio culturale. A ogni visita sarà possibile lasciare un
contributo libero, destinato alle attività della Fondazione.
Quest’anno il Fai celebra anche un traguardo importante, i
cinquant’anni  dalla  sua  fondazione,  avvenuta  nel  1975  su
iniziativa  di  Giulia  Maria  Crespi  e  Renato  Bazzoni,  con
Alberto Predieri e Franco Russoli.
“Le Giornate FAI sono un’alleanza virtuosa tra cittadini e
volontari  —  ha  ricordato  il  presidente  nazionale  Marco
Magnifico — un’occasione per coltivare conoscenza, speranza e
senso civico. Una buona notizia che ogni anno si rinnova e fa
bene al Paese”.
L’elenco  completo  dei  luoghi  visitabili  e  le  modalità  di
partecipazione sono disponibili su www.giornatefai.it

Giovanni  Cafeo  guida  i
dipartimenti  tematici  della
Lega in Sicilia: tutti i nomi
La Lega in Sicilia entra nella sua fase operativa. Con la
nomina  dei  primi  responsabili  regionali,  prende  corpo  la
macchina  dei  dipartimenti  tematici  che  costituiranno
l’ossatura del partito nell’Isola. A coordinare il progetto è
il  siracusano  Giovanni  Cafeo,  responsabile  regionale  dei
dipartimenti. “Il nostro obiettivo – spiega – è costruire il
partito in Sicilia secondo il modello organizzativo nazionale.
La Lega a Roma conta 37 dipartimenti, e noi stiamo costituendo
gli omologhi regionali che, a cascata, si radicheranno nei
territori”.
Cafeo sottolinea come la nuova organizzazione miri a rendere
la  Lega  una  forza  dei  territori,  capace  di  raccogliere  e
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tradurre  in  azione  politica  le  istanze  dei  cittadini.  “I
dipartimenti – aggiunge – servono a elaborare proposte e a
mantenere un ascolto costante su temi specifici. È il nostro
modo  di  costruire  un  partito  che  dialoghi  con  la  realtà
siciliana e che sappia offrire risposte concrete”.
Tra i nuovi responsabili figurano Salvatore Barbagallo per
Agricoltura, Filiera e Cibo, Marzia Mancuso per l’Ambiente,
Simone Libro per le Attività produttive, Ketty Molonia per il
Benessere  degli  animali,  Massimo  Angelico  per  il  settore
Carceri e Polizia penitenziaria, Gianluigi Tota per la Difesa,
Laura Marsala per la Disabilità e Alessandro Fontanini per
l’Economia.  A  occuparsi  degli  Enti  locali  sarà  Matteo
Francilia, mentre Ester Bonafede seguirà Enti lirici e Teatri.
La  Gestione  faunistica  e  l’Attività  venatoria  sono  state
affidate a Salvatore Russo, la Giustizia a Giuseppe Calabrò,
le  Infrastrutture  e  i  Trasporti  a  Valentina  La  Rocca  e
l’Istruzione e Scuola a Lilly Fronte. Completano il quadro
Sebastiana Giarratana alle Pari opportunità, Giovanni Lo Coco
alla Pesca, Vincenzo Monti per Sicurezza e Immigrazione e
Mariano Campolo per l’Università.
Con  questa  rete  di  delegati,  la  Lega  siciliana  punta  a
rafforzare la propria presenza politica e a instaurare un
dialogo costante con i cittadini, le categorie produttive e le
istituzioni. Un progetto che, nelle parole di Cafeo, “vuole
fare della Sicilia un laboratorio di buona politica, in grado
di ascoltare, elaborare e proporre soluzioni reali alle sfide
della nostra comunità”.

Giansiracusa,  messaggio  per
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Nicita:  “Dibattito  pubblico,
ma  su  fatti  e  non
speculazioni”
In un quadro politico tormentato da sospetti, liti e accuse è
il presidente del Libero Consorzio che prova a riportare la
calma. E in merito ai sospetti sollevati dal senatore Antonio
Nicita sulla gestione del personale del Libero Consorzio e
agli articoli pubblicati da La Civetta di Minerva, invita a
riportare  tutto  il  dibattuto  sul  terreno  del  merito
amministrativo,  “anziché  su  quello  delle  pretestuose
insinuazioni  politiche’.
E proprio sul terreno amministrativo, spiega alcune recenti
scelte. “Il Libero Consorzio Comunale di Siracusa è da anni in
grave sofferenza per il dissesto finanziario e la drastica
riduzione del personale. Sta provando a ricostruire la propria
capacità amministrativa nell’interesse esclusivo dei cittadini
con gli strumenti previsti dalla legge.
Tra questi, l’unico istituto oggi consentito per rinforzare la
struttura  organica  dell’Ente  è  quello  dello  scavalco
condiviso, che permette a funzionari, pur appartenenti ad enti
diversi (ad esempio Comuni e Provincia), di collaborare senza
alcun vantaggio economico per i dipendenti e nell’ambito delle
36 ore contrattuali.
L’avviso esplorativo, pubblicato qualche mese fa ed aperto a
tutti  i  funzionari  di  tutti  i  comuni  della  Provincia  di
Siracusa e non solo, ha già consentito di acquisire nuove
professionalità  indispensabili  per  un  Ente  da  anni  in
condizioni  di  paralisi  organizzativa”,  le  parole  di
Giansiracusa.
Questo era uno dei punti su cui il senatore Nicita aveva
puntato le sue attenzioni. “Insinuazioni e sospetti generici
senza indicare elementi o fatti verificabili”, li qualifica
Giansiracusa.
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“Ricordo, peraltro, che la riforma che ha privato le Province
della  guida  politica,  generando  vuoti  di  potere  e
inefficienze,  è  nata  proprio  dai  banchi  del  Partito
Democratico,  che  all’epoca  si  accodò  all’onda  populista.
Quella  scelta  ha  prodotto  danni  enormi  e  un  evidente
indebolimento degli enti intermedi, fondamentali per i Comuni
e per i cittadini”, pizzica il presidente del Libero Consorzio
“Oggi più che mai si registra una distanza siderale tra una
parte  della  politica  e  gli  enti  locali,  una  lontananza
quotidiana dalle difficoltà reali di sindaci e amministratori,
che si trovano soli ad affrontare emergenze e responsabilità.
Una distanza che è stata stigmatizzata anche da un esponente
del Partito Democratico, l’on. Spada, nella sua doppia veste
di deputato regionale e sindaco, con un suo intervento nel
corso dell’ultima seduta dell’Assemblea Regionale Siciliana.
Parole che fotografano con lucidità una condizione che molti
amministratori conoscono bene: quella di dover supplire, con
dedizione, alle carenze di una politica distante e spesso
distratta. Mi spiace dover affermare che l’onorevole Nicita
rappresenta plasticamente questa distanza e la evidente non
conoscenza delle dinamiche amministrative locali”.
E  Giansiracusa  invita  il  senatore  Nicita  a  un  confronto
pubblico, aperto e trasparente sui temi del Libero Consorzio.
“Ma basato su atti, dati e provvedimenti amministrativi, non
su illazioni o sospetti”.


